Alunni e visite guidate

Lo strumento principe per avvicinare i ragazzi e le ragazze in età scolare alla conoscenza del patrimonio storico, artistico e culturale del proprio territorio è da sempre quello della visita guidata. 

Il modello di trasmissione delle conoscenze peculiare della visita guidata tradizionale è di tipo unidirezionale: un esperto, guida patentata o docente esperto, conoscitore di particolari aspetti del territorio (un'emergenza architettonica piuttosto che un museo, un sito archeologico piuttosto che un ciclo di affreschi), fornisce al pubblico, nel caso specifico un pubblico scolastico, un'adeguata informazione, utilizzando una comunicazione il più possibile efficace e stimolando la percezione diretta dell'oggetto da illustrare. Tale modello può essere rappresentato dal seguente schema:



 

 

Modello unidirezionale


La guida o il docente esperto appare perciò essenzialmente un mediatore delle conoscenze, che fornisce al suo pubblico un prodotto finale, la visita guidata,  che non è modificabile dal destinatario, ma solo ascoltabile e vivibile al momento della fruizione. Appare chiaro che, nel caso del pubblico scolastico, molta dell'efficacia si gioca sulle abilità personali della guida e sulla sua capacità di affascinare l'uditorio, attraverso un uso linguistico adeguato e una capacità di trovare "inneschi" ad argomenti spesso lontani dall'interesse di chi ascolta.


Nella didattica del territorio (museale, ambientale, dei BBCC) degli ultimi anni si è sempre più affermata la tendenza a favore l'interazione tra l'alunno e l'oggetto della visita guidata, introducendo attività mirate a far costruire ai ragazzi stessi una personale conoscenza di ciò che un tempo veniva solo illustrato dalla guida di turno. 


Nel solco di questa tendenza, sviluppatasi inizialmente in area anglosassone, i Centri di Didattica di musei, parchi e enti italiani, soprattutto a partire dagli anni Novanta, hanno elaborato prodotti didattici specifici destinati alla fascia scolastica, sperimentando una gamma estesissima di laboratori e attività di edutainment, dalla fascia prescolare a quella secondaria. Sono diventati davvero rari anche in ambito piemontese parchi e musei che non offrano progetti didattici per le scuole, dall'archeologia sperimentale all'orienteering, dalla rievocazione storica al laboratorio di creatività per la scuola dell'infanzia. Il settore è in forte espansione, sulla scia di una nuova concezione dell'approccio al "bene culturale" che privilegia l'esperienza individuale del fruitore e la costruzione di nuove conoscenze attraverso attività che trasformano il fruitore in protagonista. 







Modello interattivo


La guida o il docente esperto perde in questo caso il ruolo di mediatore diretto, ma diventa costruttore di esperienze da far vivere al fruitore.

Questo modello di approccio alle emergenze del territorio ha in sé eccezionali potenzialità di coinvolgimento, ma, se non inserito in un effettivo percorso di crescita e di accrescimento delle proprie conoscenze, rischia di limitarsi a una mera fruizione di esperienze preconfezionate, in cui i contenuti non sono il cuore, ma  il contorno dell'evento.

Meglio allora la visita tradizionale? Forse di quest'ultima è opportuno non dimenticare una  caratteristica fondamentale: la competenza sui contenuti, nel caso specifico della guida o del docente esperto, che costituisce un valore intrinseco, indipendente dalle modalità di presentazione. Il modello interattivo presenta d'altronde una peculiarità irrinunciabile: il protagonismo del fruitore. Abbinare protagonismo e competenza sui contenuti  appare quindi una sfida strategica attuale per la didattica del territorio (e forse per la didattica tout court). I metodi per  mettere in atto questa strategia possono essere molti e dipendono essenzialmente dalla fantasia, dalla passione e dalla conoscenza che ciascun docente ha della sua classe. 


Proviamo comunque a suggerirne alcuni:

1. Visita guidata tradizionale con attività di rielaborazione delle conoscenze


 Questo strumento è il più facile da utilizzare e ricalca la strategia più utilizzata nell'ambito della docenza classica:  il binomio spiegazione - esercitazione. A una visita guidata classica, breve ma esauriente, seguono una serie di attività mirate alla memorizzazione e alla rielaborazione dei contenuti acquisiti, ottenute attraverso metodi vari, adatti a stimolare le diverse capacità degli alunni.  La scelta delle attività determina ovviamente il tempo necessario alla preparazione delle attività

Esempio: Visita guidata a una chiesa del territorio per alunni  del secondo ciclo di scuola elementare

a) Visita guidata classica all'edificio, con inquadramento storico e nomenclatura

b) Puzzle cartaceo della facciata della chiesa da ricostruire a gruppi

c) Esercizio di nomenclatura delle parti della facciata sul puzzle ricomposto

d) Quiz finale a squadre sugli argomenti trattati nella visita guidata.

2. Esplorazione


Esplorare un edificio o in genere un sito di interesse culturale alla ricerca di "particolari" è un'attività molto utile per esercitare lo spirito di osservazione. Per svolgere questa attività è possibile suddividere la classe in gruppi, assegnando a ciascun gruppo il compito di rintracciare nell'edificio e localizzare su una piantina una serie di particolari diversi (finestre, capitelli, iconografie, …). Gli indizi potranno essere verbali, ma anche grafici (una foto del particolare, una sua riproduzione parziale). Una volta tornati dalla "caccia al particolare" gli alunni marcheranno e localizzeranno su una pianta ingrandita l'elemento trovato e l'insegnante, carta alla mano, potrà iniziare una visita guidata vera e propria.

3. Produzione di materiali


Il metodo migliore per imparare è provare a spiegarlo a qualcun altro. Sfruttando questa massima è possibile ideare un'ampia serie di attività, in cui i ragazzi siano protagonisti, utilizzando anche strategie di tutoraggio e di cooperative learning. Ecco qualche esempio:

a) realizzare un dépliant turistico sul proprio territorio, a partire da modelli e fonti commentate in classe dall'insegnante, utilizzando un comune word processor

b) progettare e realizzare delle visite guidate nel territorio, anche in lingua per alunni di classe Terza media, avendo come destinatari le classi inferiori e/o un pubblico adulto;

c) sperimentare, ideare e proporre agli alunni delle classi inferiori giochi didattici mirati alla conoscenza delle principali emergenze culturali del proprio territorio. 

Territorio


museo, parco, emergenza architettonica/artistica, sito archeologico, ……. 








Competenze


della guida





Pubblico scolastico





Fonti 


Formazione 


individuale





Pubblico scolastico


protagonista





Territorio


museo, parco, emergenza architettonica/artistica, sito archeologico, ……. 








Competenze


della guida


(contenutistiche, didattiche, animative,  comunicative, di progettualità) 








